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Strade e lavoro
per l'operazione

Rossi-bis

Enrico Rossi è il candidato del
centrosinistra. Con due priori-
tà: lavoro e viabilità.
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Enrico Rossi è il candidato del
centrosinistra per le prossime
elezioni regionali. La ricandi-
datura era nell'aria da mesi. Al-
meno dall'agosto scorso quan-
do Matteo Renzi ha aperto la
strada al Rossi bis. Da ieri è uffi-
ciale. C'era la possibilità che i
civatiani lanciassero Luciano
Modica «ma non hanno raccol-
to le firme necessarie per indi-
re le primarie», ha spiegato il
segretario regionale del Pd Da-
rio Parrini. E così disco verde
per la ricandidatura di Rossi.
Che appena Parrini lo ha pre-
sentato e gli ha dato la parola si
è alzato in piedi. Piccolo gesto
teatrale. «In questi anni la To-
scan a si è alzata in piedi e ha di-
mostrato di non piegarsi alla
crisi, per la prossima legislatu-
ra ci proponiamo di andare
avanti speditamente e se possi-
bile di correre. La Regione de-
ve camminare ancor più velo-
cemente sulla strada di uno svi-
luppo di qualità, mettendo al
centro il lavoro. Questo è ciò di
cui c'è più bisogno».
Lavoro, lavoro, lavoro. Breve di-
scorso di "incoronazione" in
cui Rossi si è dato una sorta di
pagella. Delle battaglie vinte e
di quelle perse. Degli obiettivi
raggiunti e di quelli rimasti in
sospeso, in bilico tra promessa
e realizzazione. E poi lo sguar-
do al futuro. Con un program-
ma che è soprattutto un'osses-
sione: «Lavoro, lavoro, lavoro».
E la promessa di non alzare le
tasse regionali «pur mantenen-
do alto il livello dei servizi» no-
nostante i tagli dal livello nazio-
nale». Allo stesso tempo, ha
detto ancora, «c'è una regione
che pur andando verso un ridi-
mensionamento della spesa
pubblica, rispetto alla quale
c'è solo l'alternativa dell'au-
mento delle tasse che io pro-
inetto di non alzare, lavora per
mantenere il livello dei servi-
zi».
Ambientalismo e sviluppo. Poi
un terna caro a Rossi: l'intrec-
cio tra arnbientalismo e svilup-
po. «Abbiamo poi bisogno di
una regione che riesce a difen-
dere le sue bellezze artistiche e
naturali ma anche una regione
che garantisce a se stessa la
possibilità di adeguate infra-
strutture. Vogliamo dare al ma-
nifatturiero, che in questi anni
ci ha salvato grazie al suo
export, la possibilità di svilup-
parsi ulteriormente e di com-
petere».
Gli industriali alleati e fratelli.
Grande ammiratore di Enrico
Berlinguer, il governatore Ros-
si ha riproposto un obiettivo
caro all'ex segretario del Pci,

Lavoro e strade
le mie priorità
per la Toscana
II overnat resï r uovesull'econo ia
ma ha un cruccio: la Tirrenica ancora al paio
quello dell'alleanza tra il mon-
do del lavoro e quello dell'im-
presa produttiva. Vogliamo sta-
re vicino ai bisogni dei lavora-
tori, ma anche degli imprendi-
tori». E qui Rossi ha citato co-
me esempio l'industriale livor-
nese Ernesto Laviosa, scom-
parso venerdi scorso: «Un gior-
no mi raccontò che gli utili lui li
reinvestiva nell'azienda. Ecco,
a industriali come lui noi sten-
diamo il tappeto rosso. Li con-
sideriamo alleati e fratelli».
li rilancio di Piombino., Ed ecco-
ci al bilancio di questi cinque
anni. Fiori all'occhiello per
Rossi sono la soluzione il rilan-
cio di Piombino: è «un caso di
studio. Una realtà che ha svol-
tato e che ha ora una prospetti-
va di sviluppo e attrazione de-

gli investimenti. Adesso voglia-
mo fare altrettanto con Livor-
no e la Darsena Europa».

Altro obiettivo raggiunto è
l'unificazione dei due aeropor-
ti di Pisa e Firenze, sancita uffi-
cialmente proprie ieri. «Abbia-
mo inoltre un carnet di inter-
venti sul fronte ferroviario, a
cominciare dalla Lucca-Firen-
ze-Pistoia, che abbiamo finan-
ziato per metà come Regione e
per metà Ferrovie dello Stato»,
ha proseguito Rossi.

Ultimi aspetti positivi: il pia-
no paesaggistico («che lo sap-
pia Vendola che la Toscana
non è la regione del cemento»)
e la sanità «che risulta sempre
ai pruni posti nelle classifiche
sfornate».
Dove ho sbagliato . Tutto bene?
No, alla domanda su quello
che avrebbe voluto realizzare e

orgoglioso
di ciò che
ho fatto

per Piombino,
ci riproverò con Livorno
Avrei dovuto avviare
prima la riforma
della sanità regionale

non è riuscito, Rossi ha rispo-
sto indicando due temi: le in-
frastrutture e la riforma della
sanità.

Le «infrastrutture ci vedono
da un lato vincenti e da un al-
tro vivere un'incertezza, speria-
mo che col Governo si possa
presto recuperare. Mi rimango-
no 2-3 crucci che mi fanno in-
quietare: i lavori sull'Al non

procedono con la dovuta spe-
ditezza. I lavori sulla Firen-
ze-Mare, che non partono an-
cora, e il sottoattraversamento
dell'alta velocità per il quale de-
vono ancora farci capire quan-
do saranno ultimati. C'è poi la
Tirrenica che è una cosa tale da
farmi venire i brividi. I marem-
mani non possono essere presi
in giro per altri 5 anni».

Per Rossi «sarebbe bello che
questa legislatura si concludes-
se con qualche certezza in più.
Faccio appello al Governo per-
ché i nodi sull'autostrada ven-
gano sciolti».

Infine la sanità. Prima in
molte classifiche, ma Rossi
non è del tutto contento. «La ri-
forma che stiamo per fare era
forse meglio se l'avessimo rea-
lizzata a metà legislatura».
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II presidente della Regione Enrico Rossi (Foto Sestini)

4 s, ccessi: lavertenza Piombino

Gli insuccessi : la Tirrenica al palo
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